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CITTA’ DI IMPERIA

Settore Legale/Contratti

Servizio Commercio

DETERMINAZIONE SINDACALE

                                                                                                  n. 45

Oggetto: Determinazione degli orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

I L  S I N D A C O

Premesso che:

-In data 3 gennaio 2007, sul B.U. della Regione Liguria n. 1 ha trovato pubblicazione la la L.R. 3 gennaio 2007, n. 1 avente ad oggetto il Testo unico in materia di commercio;

-L’art. 162 del T.U.C. ha dichiarato l’urgenza del provvedimento legislativo disponendone l’entrata in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione;

-Il Capo XIII del T.U.C. ha accolto le norme dedicate agli orari delle attività commerciali;

-L’art. 116 del predetto Capo XIII è dedicato alla disciplina degli orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande il quale dispone che i Comuni determinano gli orari di apertura e di chiusura al pubblico degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, garantendo la copertura del servizio pubblico di somministrazione ed il rispetto della quiete pubblica, nel rispetto della facoltà degli operatori di restare aperti al pubblico fra un minimo di cinque ed un massimo di diciotto ore giornaliere;

-La determinazione degli orari da parte del Comune deve essere preceduta dalla consultazione e dal confronto con le organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e dei lavoratori del settore.


Atteso che:

-In ossequio a quanto sopra il Comune di Imperia ha provveduto ad ascoltare i pareri e le valutazioni delle organizzazioni di categoria all’uopo convocate in data 8 febbraio 2007 le quali hanno espresso parere favorevole ai contenuti del presente provvedimento con la sola modifica proposta dalle Associazioni di categoria del commercio di fissare in cinque ore e non in sei il limite minimo dia apertura giornaliera; 

-Gli orari dei pubblici esercizi vigenti sino all’entrata in vigore del T.U.C. godevano della facoltà, in forza della Determinazione Sindacale n. 741 del 9 ottobre 1996, della facoltà di apertura giornaliera da un minimo di sei ore ad un massimo di ventidue ore.


Ritenuto che:

-La precedente normativa abbia dato buona mostra di sé garantendo la possibilità di fornire un adeguato servizio al pubblico coniugato con la giusta flessibilità per le imprese di organizzare il proprio lavoro;

-Il buon esito della passata esperienza renda opportuno confermare il limite massimo di apertura giornaliera pari a ventidue ore;

- Appare degna di accoglimento a proposta formulata in sede di consultazione dalle Associazioni di categoria degli operatori del settore di ridurre, rispetto al passato regime, da sei a cinque il limite minimo di apertura giornaliera come peraltro già previsto dall’art. 116 del T.U.C.;

-Per quanto attiene le attività di somministrazione non soggette al piano comunale, come elencate e descritte dall’art. 58 del T.U.C., resti inderogabile, ai sensi dell’art. 116, comma 3°, del medesimo T.U. l’obbligo di rispettare l’orario alla quale è sottoposta l’attività prevalente cui la somministrazione e connessa;

-Per quanto riguarda le attività accessorie, descritte dall’art. 62 del T.U.C., e cioè l’uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora della musica strumentale e dal vivo e di immagini, nonché di giochi, senza che i locali siano appositamente allestiti in modo tale da costituire esercizio di pubblico spettacolo intrattenimento sia opportuno, come richiede il primo comma dell’art. 116, garantire il rispetto della quiete pubblica e quindi limitare l’orario di svolgimento di tali attività connesse a quelle di somministrazione sino e non oltre le ore 02,00;

-Nell’ambito della pianificazione comunale conseguente alla programmazione commerciale ed urbanistica che dovrà approvare la Regione Liguria, il Comune di Imperia determinerà i criteri utili all’individuazione di fasce orarie di apertura obbligatoria degli esercizi al fine di garantire un adeguato livello di servizio di somministrazione pubblica;

-In caso di particolari occasioni, circostanze ed eventi resti salva la facoltà per il Sindaco di adottare, per comprovati motivi di pubblico interesse, deroghe generali all’orario di attività ovvero, per i medesimi motivi, di imporre l’apertura degli esercizi ai fini di meglio erogare il servizio di pubblica somministrazione;

-Permane in capo al Sindaco, ai sensi dell’art. 54, 3° comma, del D.lgs n. 267/2000 (T.U. enti locali) non solo il generale potere di modificare gli orari degli esercizi commerciali nella misura in cui risulti necessario a rimuovere o contrastare le situazioni di emergenza ivi descritte, ma anche il potere di ordinare la modifica degli orari nei riguardi di un solo esercizio pubblico, nei casi in cui la situazione di emergenza risulti a quest’ultimo unicamente ricollegabile;
-Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande saranno tenuti a rendere noto al pubblico l’orario di apertura e chiusura mediante cartelli ben visibili e/o altri mezzi idonei di informazione;


Richiamati:

-la L.R. 3 gennaio 2007, n. 1, Testo unico in materia di commercio ed in particolare gli artt. 52, 55, 58, 62, 116 e 120;

-gli artt. 50 e 54 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

D E T E R M I N A

come segue l’orario minimo e massimo per le attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art. 50 del T.U.C.:

orario minimo di apertura giornaliera 5 (cinque) ore
orario massimo di apertura giornaliera 22 (ventidue) ore
Ogni esercente è libero di articolare l’orario di apertura giornaliera a suo piacimento, entro i limiti suddetti.

Le attività accessorie descritte dall’art. 62 del T.U.C. e cioè l’uso di apparecchi radiotelevisivi e di impianti di diffusione sonora, la diffusione di musica strumentale dal vivo, la diffusione di immagini e l’esercizio di giochi non potranno essere svolte, a tutela della quiete pubblica,

dalle ore 02,00 di notte alle ore 09,00 del mattino
Ai sensi dell’art. 116, comma 3° del T.U.C., le seguenti attività contemplate dall’art. 58 del T.U.C. quali attività non soggette a piano comunale dovranno obbligatoriamente osservare l’orario prescritto per l’attività prevalente cui sono connesse:

a) negli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti o bevande viene svolta congiuntamente ad attività di intrattenimento, in sale da ballo, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi e altri esercizi similari. L’attività di intrattenimento si intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari almeno ai tre quarti della superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi e la somministrazione di alimenti e bevande è effettuata prevalentemente nei confronti di chi usufruisce a pagamento dell’attività di intrattenimento. Non costituisce attività di intrattenimento la semplice musica di accompagnamento sia strumentale che dal vivo;

b) negli esercizi situati all’interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali, delle autostrade, così come definite dal decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (nuovo codice della strada), e successive modifiche ed integrazioni, salvo quanto previsto dalla programmazione commerciale ed urbanistica di cui all’art. 3, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico, purché non abbiano accesso dalla pubblica via, e nei mezzi di trasporto pubblici;

c) negli esercizi posti nell’ambito degli impianti stradali di distribuzione carburanti esclusivamente per quegli impianti dotati di apparecchiature self-service post pagamento che devono obbligatoriamente installare attività accessorie, nonché per gli impianti relativi a carburanti ad erogazione non automatica (GPL-METANO);

d) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale dipendente e degli studenti e di chiunque svolga attività lavorativa nel plesso interessato;

e) senza fini di lucro, in favore delle persone alloggiate o ospitate per fini istituzionali da ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell’ordine, strutture d’accoglienza per immigrati o rifugiati e altre simili strutture di accoglienza o sostegno;

f) nelle attività da effettuarsi all’interno, di musei, teatri, sale da concerto e simili;

g) nelle attività temporanee di cui all’art. 60 del T.U.C..

Ogni esercente è tenuto a rendere noto al pubblico l’orario di apertura e chiusura prescelto mediante cartelli ben visibili dall’esterno dei locali sede dell’attività e mediante altri mezzi idonei di informazione.

Il Sindaco, in caso di particolari occasioni, circostanze straordinarie ed eventi particolari avrà la facoltà di adottare, per comprovati motivi di pubblico interesse, deroghe generali all’orario di attività ovvero, per i medesimi motivi di interesse pubblico, di imporre l’apertura straordinaria degli esercizi limitata alle contingenze che lo richiedono, ciò al fine di garantire al meglio il servizio di pubblica somministrazione.

Resta salvo, in capo al Sindaco, ai sensi dell’art. 54, 3° comma, del D.lgs n. 267/2000 (T.U. enti locali), il generale potere di modificare gli orari degli esercizi commerciali nella misura in cui risulti necessario a rimuovere o contrastare situazioni di emergenza, nonché il potere di ordinare la modifica degli orari nei riguardi anche di un solo esercizio pubblico, nei casi in cui la situazione di emergenza risulti a questi unicamente ricollegabile.
Il presente provvedimento sostituisce interamente la disciplina in precedenza vigente in tema di orari di apertura al pubblico degli esercizi di somministrazione pubblica ed in particolare la Determinazione Sindacale n. 741 del 9 ottobre 1996.

Del presente atto sarà data idonea pubblicità mediante l’affissione all’Albo Pretorio e l’inserimento nel sito web del Comune di Imperia, nonché mediante l’invio alle associazioni di categoria ed ai mezzi di comunicazione locale.

Allo scopo di garantirne l’osservanza, copia della presente sarà trasmessa al Comando Polizia Municipale ed agli altri organismi deputati al controllo del territorio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Liguria  ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di avvenuta pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale, 9 febbraio 2007

                                                                                               IL SINDACO

(Dott. Luigi Sappa)

